ATTO SECONDO.

Fralle fmanie, e fra i tormenti
Non perdiam la gioventu.
Pafla il tempo dei contenti,
E per noi non torna pit. i
Fin che il Ciel mi conierva _
GP occhi, ele dita di penar non temo; ¥y (o)
Ah vien qui il mio Giannin. Oh comefpt
tremo ! bhen !
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- Vefpina vammi un poco Hvie icly

A porre un ferro immantinente al foco: #€ifey i
Guarda che caldo sia quand’ 10 lo bramo.fwenn i
Ma di §ua non tornar, fe non ti chiamo.k(g big

(una [colara parte.’) Ou £if
Lifetta, dal Merciajo 1Geide,
Vammi & comprar del refe, € della feta: Whicfen
Digli; per non mandare ognl mOmMentosyi von
Che ti dia di colori un fortimento. (lad&cyin

‘ Jeconda feolara porte.) i, ur
Tu vi dalla Contefia, wn {o
Dille, fe domattina ' e nic

Vuol, ch’io vada a provarleil fuo veltitoje&Sd,
Poiche poco vi manca a effer finito.
~ (la terza Scolara parie.)

SCENA 1L

Giannino, e deita,

Gz'an.Rosina.
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